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e passeggiate od altre cose, relativamente alla 
pulizia pronunciavano severi giudizi.

Dichiaro la mia incompetenza per quanto 
concerne i rimedi da suggerire, m a  però 
parmi, che per ottenere un servizio meno 
zoppicante, com’ebbe a dire l’onorévole Sin­
daco nella forbita sua relazione, si dovrebbe 
cambiare una parte del personale od aumen­
tarlo, e pagandolo meglio, scegliere elementi 
attivi e perspicaci, e nominare un assessore 
della tempra e dell'energia del compianto 
Gardini, il quale sappia impartire gli ordini, 
farli eseguire, e senza riguardi umani pro­
curare l’ obbedienza alle prescrizioni dei re­
golamenti di pulizia. Si sa bene che ad ef­
fettuare queste ed altre proposte, e migliorie, 
si incontrano dei seri ostacoli, ma comunque 
sia, poca favilla gran fiamma seconda, e 
quindi, n o n s id e v e  disperare, che un giorno 
o Paltro, anche in questa parte, vengano sod 
disfatti i desiderii della cittadinanza.

(Segue la fittola).

; A cqui, 16 o tto b re  1887.

Egregio Sig. Direttore,

La prego fdi pubblicare nel pregiato suo 
periodico i l  seguente ringraziamento:

La sottoscritta rende pubblici e sentili 
ringraziamenti alla distintissima famiglia Scuti 

• per la generosa elargizione di L. 50, fatta in 
occasione ideila dolorosa perdita della figlia 
Matilde, alla Società delle Artigiane. Si gran 
perdita commosse la cittadinanza tutta. Il 
compianto generale sia di conforto agli in­
consolabili genitori.

La Presidente della Società delle Artigiane 
F. MISS!RETTI.

CRONACA
M u sica  — Rinnovando i piu caldi enco- 

mii ai bravi nostri filarmonici, vorremmo 
ripetere il desiderio espresso da molti fra 
coloro che ieri l’altro stavano applaudendo 
ai varii pezzi eseguili sulla piazza delle Nuove 
Terme.

Giusta al parere di quei signori, parere che 
condividiamo appieno, sarebbe più razionale 
che la esecuzione musicale avesse luogo dalle 
2, 2 1|2 alle 4, 4 1(2, prima perchè la sta­
gione è piuttosto, freddina e poi perchè in 
quell’ore le nostre bellezze cittadine possono 
lare sfoggio e delle loro grazie e delle loro 
acconciature'.

C o n s ig l io  co m u n a le  — Apertura della 
tornata — 31 ottobre.

Comunicazione [di deliberazioni d’urgenza 
prese dalla Giunta — Rinnovazione parziale 
della Giunta Municipale e della Congregazione 
di Carità.

Nomine diverse.
Bilancio 1888.
M e l a z z o  — In questo piccolo comune 

si manifestavano vari casi di vaiuolo, che oggi dì 
sono ridotti a proporzioni insignificanti, mercè 
le assidue cure del medico condotto Sig. Rossi, 
giovane operoso ed intelligente e l’energia 
del Sindaco Marchese Scati che prontamente 
ordinò l’isolamento dei vaiuolosi, prestando 
ai medesimi diligente ed amorevole assistenza 
accompagnata da soccorsi materiali.

E fu appunto in seguito di queste cure ed 
attenzioni verso i colpiti che venne intaccato 
il Marchese Scali dal vaiuolo, fot lunatamente 
di indole benigna, per cui nel corso di pochi 
giorni si ristabilì completamente.

Come ben si merita,.mandiamo all’egregio 
Marchese Scati parole di encomio per il fi­
lantropico e nobile adempimento del suo

ministero e cordiali felicitazioni per la ricu­
perata salute.

S ia m o  l ie t i  di annunziare che il Tenente 
Glori, contrariamente alle voci di allarme 
sparse in questi ultimi giorni, è in via di 
guarigione, la quale si presenta pronta e 
perfetta.

E d ic o l a  — È da tutti sentito il bisogno 
di un’edicola per lo spaccio dei giornali nella 
nostra città.

Ora ci si afferma essersi da moltissimo 
tempo inoltrata domanda per la opportuna 
concessione per la occupazione del suolo 
pubblico al Municipio... che però finora diede 
la risposta del pesce.

S e r v iz io  f e r r o v ia r io  — Oltre il con­
sueto lamentato ritardo dei treni provenienti 
da Savona che costringe i passeggieri a 
starsene alla stazione per delle buone mezz'ore 
col naso per aria, riceviamo lagni fortissimi 
per ciò che ridette lo stato in cui si lasciano 
specialmente le vetture di terza classe.

In occasione dell’ultima pioggia, persone 
recatesi in Alessandria furono letteralmente 
inondate dall’acqua che si introduceva dal­
l’alto in quantità abbondantissima.

Ci pare che pagando si abbia diritto se 
non di stare comodi almeno di trovarsi al­
l’asciutto ed al sicuro dalle intemperie.

E s a m i d i con co rso  — Decreto Mini­
steriale 1° ottobre 1887 col quale si apre un 
concorso per 100 posti di Uditore giudiziario.

Il Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti 
visti gli atti 17, 18 e 19 della legge sull’ordi­
namento giudiziario del 6 dicembre 1865 
N. 2626, 2, 3, 4 e 5 del relativo regolamento 
approvato con regio decreto 14 dicembre 1865 
N. 2641.

Decreta:
Art. 1. È aperto un concorso per N. 100 

posti di uditore giudiziario.
Art. 2. Gli aspiranti al concorso devono 

presentare domanda in caria da bóllo al Mi­
nistero di Grazia e giustizia e dei culti non 
più tardi del 10 novembre p. v . ’ cól’ mezzo 
del Procuratore del Re presso il Tribunale 
civile e correzionale, nella cui giurisdizione 
risiedono.

Art. 3. La domanda, scritta e firmata dal­
l’aspirante, indicherà chiaramente il suo do­
micilio. Inoltre egli dovrà corredarla, oltreché 
della fede di nascita, dei documenti giustifi­
cativi, dai quali il medesimo risulti :

1° Essere cittadino italiano;
2° Essere laureato in legge in una Uni­

versità del Regno;
3° Non essere stato condannato e non 

essere sottoposto a giudizio per crimine o 
delitto ;

4° Non trovarsi nello stato di dichiarato 
fallimento, salvo il caso di riabilitazione, ov­
vero nello stato di interdizione o di inabili­
tazione legale.

Art. 4. 11 concorso avrà luogo mediante 
esame scritto sulle materie indicate nel regio 
decreto 17 maggio 1866, n. 2921, e cioè:

a) Filosofìa del diritto;
b) Diritto romano e storia della legisla­

zione italiana;
c) Codice civile e di procedura civile ;
a) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice di commercio ed ordinamento

giudiziario.
Art. 5. L’esame si darà presso tutte le 

Corti d’Appello del Regno colle norme che 
verranno stabilite dalla Commissione centrale 
del concorso, ed avrà principio alle ore nove 
antimeridiane del giorno-10 dicembre 1887, 
continuando all’ora stessa nei successivi giorni 
12, 14, 16 e 19.

Art. 6. Per essere dichiarato idoneo è ne­
cessario conseguire i due terzi dei voti di 
cui dispone la Commissione centrale dell’esamei

Art. 7. La nomina ad uditore dei candidat. 
che avranno vinta la prova dell’esame, sarà 
fatta nei limiti dei posti messi a concorso, 
a favore di quelli tra i concorrenti che ri­
porteranno maggior numero di voti. In caso 
di parità di voti, sarà preferito il più anziano

S S s I l l t t f y É S S

di laurea, ed in caso di parità anche della 
data della laurea il più anziano di età.

Roma, addi 1 ottobre 1887.
Per il Ministro

Firmato in originare F. COCCO-ÒRTU. 
Per copia conforme G. VEltlU Segretario.' 

V. U Procuratore del Re — CÀLESTANI.

Mercato delle Uve in Acqui

Moscato 
Uva Bianca 
Uva Nera 
Barbera

id.
id.
id.

Uva Bianca 
Uva Nera 
Barbera

Uva Bianca 
Uva Nera 
Barbera

Uva Nera 
Barbera

IO e 11 Ottobr-e
Mg. 121,8 Prezzo medio 
» 407,5
» 4704,5
» 5668,0

ld  detto 
» 313,5
» 1730,5

3232.5
e 14 detto

272.5
2104.0
2817.5
e 16 detto

178.5
1616.0

1,80
1,36
2,69
2,72

» 
13

id.
id.
id.

1,52
2,65
2,84

»

»

15

id.
id.
id.

1.56
2.56 
2,84

»
»

id.
id.

2,73
2,98

BUZ/jAINU MAKGU GERENTE RESPONSABILE

Acqui-Nizza Tip. Lit. Scovazzi

NON PIU
S T R I M I I E N T I

ed ogni inveterata malattia segreta di ambo 
i sessi. Guarigione garantita in venti o trenta 
giorni mediante il solo uso dei confetti ve­
getali Costanzi.

(V. Non più stringimenti in 4a pagina).

L ' E S A R A Z I O N E

AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO 
Esente dalla Tassa Stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 

Num. 3754, Serie 3.*

’Unica che presenti tante probabilità di grandi vincite
Verri immancabilmente fissata pel p. v.

N O V E M B R E
Si avvertono pertanto coloro che intendono 

acquistare biglietti a gruppi di 5,10, 50 e 100 
numeri per concorrere rispettivameate alle 
vincite principali di L i r e  3 0 0 0 0 0 ,  
3 5 0 0 0 0 ,  3 9 7 5 0 0  e  3 0 4 5 0 0 .  
oltre a moltissime altre di minor importanza 
a voler sollecitare le domande perchè pochi 
ne rimangono disponibili.

Ogni Biglietto costa
T T I s T - A .

e concorre per intero a tutti i premi 
I BIGLIETTI SI VENDONO 

In GENOVA presso la Banca F r a t e l l i  
C a s a r e t o  d i  F r a n c e s c o ,  incaricata 
dell’emissione.

In TORINO e MILANO presso la B a n c a  
S u b a l p i n a  e  d i  M i l a n o .

In ACQUI presso G i u s e p p e  M u s s a  
Banca e Cambio.

Nelle altre città presso i principali BAN 
CHIERI e CAMBIOVALUTE 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto per le richieste di un 
centinaio e più: alle richieste inferiori aggiun­
gere Cent. 50 per le spese postali.

Via A iaa z ia ta  1 1
V I N O  F I N I S S I M O  G A R A N T I T O

che non cambia né gusto nè colore esportandolo 
L .  1 6  l a  B r e n t i n a  
» S  l a  m e z z a  B r e n t i n a

ALLOGIO Sa AFFITTARE al PRESENTE
co m p o sto  d i b o tte g a  e  re tro  b o t t e g a ,  
ca n tin a , le g n a ia  e  6  c a m e r e  —  P ia z z a  A d ­
d o lo r a ta  G asa C a ste lli.
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